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Comunicare

Comunicazione=Scambio



Linguaggio

Comunicare attraverso un sistema di simboli: verbale, non verbale, 
scritto.



Linguaggio verbale



Linguaggio verbale
Versante 

espressivo

Fonetico-
fonologico

Lessicale-
semantico

Morfo-
sintattico

Pragmatica

Versante 
recettivo

Fonetico-
fonologico

Lessicale-
semantico

Morfo-
sintassico

Pragmatica



Sviluppo del linguaggio

I bambini normalmente  imparano a 
parlare  rapidamente e senza sforzo
tramite la semplice esposizione al 

linguaggio adulto

e senza alcun preciso insegnamento.



Questa acquisizione  avviene 
gradualmente:  dal pianto, alla 
lallazione,  alle prime parole,

fino ad arrivare ai modelli complessi  del 
linguaggio adulto.



Ultimo trimestre di gravidanza

Il feto percepisce i suoni che formano 
la lingua madre



0-1 mese

Pianto, sbadigli, gorgoglii

Distingue i suoni da fonti diverse, interessato ai 
volti, piange, orienta lo sguardo verso la fonte 

sonora.



0-1 mese
Quando prestare attenzione?

• Se sembra non reagire ai rumori

• Assenza di vocalità

• Assenza di pianto

• Assenza di contatto oculare



2-6 mesi

Vocalizzazioni, sorriso sociale

Distingue voci, sorride, orienta lo sguardo verso la 
fonte sonora, reagisce alla voce dei familiari.



2-6 mesi
Quando prestare attenzione?

• Se sembra non reagire ai rumori e voci

• Nessuna vocalità

• Nessun sorriso/amimia

• Mancata lallazione entro i 12 mesi



6-7 mesi
Lallazione canonica, prosodia sillabica

Si specializza sui suoni della lingua parlata



6-12 mesi
Quando prestare attenzione?

• Mancata lallazione entro i 12 mesi

• Lallazione molto scarsa



11-13 MESI

Sviluppo lessicale: nome, persone, 
oggetti, azioni. Solo in contesti specifici, 

parola frase



12-16 MESI
Produzione di almeno 50 parole



17-24 MESI

Esplosione del vocabolario, oltre 600 parole.
Frasi con 2 parole

Sviluppo della simbolizzazione:  imitazione differita, 
gioco simbolico, prassie, ripete parole,



11-24 mesi
Quando pre-stare attenzione?

• Se il bambino a 18 mesi produce meno di 15 parole 

• Passaggio dalla lallazione allo stadio lessicale

• Se da’ segnali di non comprendere il linguaggio.



24-30 MESI

Comparsa abilità morfo-sintattiche

Frasi sogg+verb+comp.ogg, chiede il nome delle 
cose



30-36 MESI

Aumento competenze lessicali e morfo-
sintattiche, perfezionamento competenze 
fonologiche.



24-36 mesi
Quando pre-stare attenzione?

• Se produce meno di 50 parole a 30 mesi

• Non combina almeno 2 parole a 30 mesi

• Se da’ segnali di non comprendere il linguaggio.



Cosa fare per favorire il linguaggio

• Evitare il “Bambinese”
• Sforzarsi a nominare con il proprio nome gli oggetti
• Leggere un “librino” prima di addormentarsi
• Giocando si impara a parlare
• Cosa significa quella parola?
• Parlare fin da subito al bambino



Quando possiamo parlare di difficoltà?

Late Talker
<3 anni

DSL

>3 anni

•Meno di 10 parole a 24 mesi
•Meno di 50 parole ai 30 mesi
•Assenza di frasi combinate a 30 
mesi

Condizioni in cui l’acquisizione delle 
normali abilità linguistiche è disturbata 

sin dai primi stadi dello
sviluppo e nelle quali non sono 

direttamente riscontrabili alterazioni 
neurologiche o anomalie nei 

meccanismi fisiologici della parola, 
deficit

sensoriali, ritardo mentale o fattori 
ambientali.



Cosa fare in caso di dubbi?

1. Contattare il pediatra
2. Fare visita in equipe neuropsichiatrica in presidio territoriale
3. Fare valutazione logopedica (meglio in equipe)


